
LA STORIA DEL CAPODOGLIO “GEA” 
Lo spiaggiamento di questo esemplare di Physeter macrocephalus femmina, della lunghezza di 512 

cm, con un’età stimata inferiore a un anno, era avvenuto sul litorale di Ostia nel 2019. A seguito 

della segnalazione da parte della Capitaneria di Porto di Ostia, del sopralluogo e dell’esame 

anatomopatologico eseguito dall’IZSLT e grazie alla disponibilità della Tenuta Presidenziale di 

Castelporziano, l’esemplare era stato trasportato verso l’arenile dell’area naturale per essere 

interrato il 12 giugno dello stesso anno al fine di consentirne la decomposizione in sicurezza e il 

successivo recupero dello scheletro, operazione che si è svolta a febbraio scorso. Il capodoglio è il 

più grande predatore del pianeta, i maschi possono raggiungere e superare i 18 m di lunghezza 

(eccezionalmente 21 metri), e possiede il cervello più grande del Regno animale. Nonostante sia un 

gigante del mare è tanto maestoso e imponente quanto fragile. Nel Mediterraneo, infatti, è 

considerata una specie minacciata e in pericolo di estinzione dalla IUCN (EN, endangered). 

CASA PELAGOS 
Il percorso interattivo, ospitato presso il Centro di Educazione Ambientale “Aurelio Peccei” presso 

l’Oasi di Orbetello, si trova al confine orientale dell’omonimo Santuario dei cetacei ed è stato 

inaugurato nel 2023. Il Santuario, infatti, si apre proprio a pochi passi da Orbetello, punto più a est 

dell’area protetta, e include nei suoi 87.500 km2 le acque costiere e i mari tra Sardegna, Francia e 

Principato di Monaco. Fulcro emozionale del percorso di visita è una multi-proiezione a soffitto, 

interattiva e immersiva, sulle specie marine del Santuario: scegliendo uno tra i diversi modelli 

tridimensionali esposti, che riproducono altrettante specie marine, e posizionandolo su un apposito 

supporto, i visitatori attivano una vista nella volta realizzata con riprese originali subacquee o di 

superficie, che racconta la specie rappresentandola nel suo meraviglioso habitat. Un 

approfondimento sulle azioni di tutela e salvaguardia degli habitat è trattato mediante un tavolo 

tattile: elementi plastici, cassetti esplorabili, grafiche e infografiche spiegano la storia del Santuario 

e gli strumenti per il monitoraggio, lo studio e la tutela degli ecosistemi, anche grazie agli 

innumerevoli progetti di conservazione condotti dal WWF. 

  

L’allestimento è completato da pannelli e grafiche a parete sul tema delle minacce alla biodiversità 

e delle strategie da mettere in atto per la sua tutela: realizzati su una linea grafica appositamente 

realizzata, caratterizzano e arredano l’ambiente fornendo un livello informativo di base, spunti di 

approfondimento e curiosità. Gli allestimenti si arricchiranno anno dopo anno per garantire una 

visita sempre nuova e più dinamica. 

 


